
Augusta.  Primo  incontro  tra
il Comitato Commercianti e il
Comune:  presentato  il
progetto “Vetrine Vive”
Primo ufficiale tra il Comitato Commercianti di Augusta e
l’Amministrazione comunale.

Una delegazione guidata dal presidente Antonino Di Silvestro
ha illustrato, alla presenza del sindaco Giuseppe Di Mare e
dell’assessore alle Attività Produttive, Sebastiano Amenta, la
visione  del  gruppo:  “una  realtà  aperta,  rappresentativa  e
capace di trasformare le criticità segnalate dagli operatori
economici in proposte concrete, sostenibili e misurabili”.
«Il Comitato non vuole limitarsi a presentare lamentele –
spiega Di Silvestro – ma intende
ascoltare i commercianti, approfondire i problemi e costruire
soluzioni  fondate  su  dati,  casi  di  studio  e  risultati
verificabili. Il commercio non rappresenta soltanto vendita:
dietro  ogni  attività  ci  sono  famiglie,  sacrifici  e  una
fondamentale funzione sociale. Ogni vetrina accesa rende la
città più viva, frequentata, sicura e attrattiva».
Nel  corso  dell’incontro  sono  intervenuti  i  componenti  del
direttivo Andrea Lombardo, Alice Sciolto e Ciro Veca, insieme
ai delegati Carmelo Morello, Lucrezia Barbarisi e Maurizio
Panebianco. Ha partecipato, quale ospite e memoria storica del
commercio  augustano,  anche  Rosario  Costa.  Tra  i  temi
affrontati: decoro urbano, parcheggi a tempo e nuove aree di
sosta,  riorganizzazione  della  raccolta  dei  rifiuti  per  le
attività  commerciali,  programmazione  degli  eventi,
valorizzazione di Via Roma come possibile distretto del gusto,
recupero delle vetrine dei locali sfitti e individuazione di
una collocazione più funzionale per il mercato cittadino.
Particolare attenzione è stata riservata al progetto “Vetrine
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Vive”, che prevede la collaborazione tra Comune, Comitato e
proprietari degli immobili per trasformare le vetrine vuote in
spazi di promozione  culturale e turistica, migliorando il
decoro urbano e rendendo i locali maggiormente appetibili per
nuove attività.
È  stato  inoltre  richiamato  il  documento  “Augusta  2040”,
contributo di 161 pagine elaborato dal Comitato per il nuovo
Piano  Urbanistico  Generale,  contenente  proposte  su  centro
storico,  mobilità,  turismo,  decoro,  innovazione,  imprese,
ambiente e partecipazione. Il sindaco ha confermato di averne
apprezzato l’impostazione e i contenuti.

Skin  longevity  e  vino,  il
benessere  raccontato  tramite
un’esperienza sensoriale
Pelle  e  vino,  binomio  perfetto.  L’una  come  patrimonio
biologico da preservare il più a lungo possibile, l’altro come
simbolo  del  tempo  che  evolve.  È  così  che  due  mondi
apparentemente distanti, come l’innovazione della skincare e
la  cultura  del  vino,  convergono  in  un’unica,  preziosa
filosofia: valorizzare la qualità del tempo che scorre. È il
principio della Skin longevity, che mette al centro la persona
e la qualità dell’invecchiamento, come dell’universo del vino,
che  trova  il  suo  valore  proprio  nella  maturazione  e
nell’equilibrio.

Da questa visione nasce la serata, promossa dalla dott.ssa
Dora Intagliata, medico chirurgo estetico, nella suggestiva
location di Castello Pupillo. Un appuntamento esclusivo, che
ha  unito  divulgazione  scientifica,  cultura  enologica  ed
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esperienza  sensoriale  per  raccontare  un  nuovo  modo  di
prendersi cura della pelle. Ma, soprattutto, un importante
momento di confronto sulla Skin longevity, la nuova visione
della medicina estetica, basata su un approccio che non si
limita a trattare i segni visibili del tempo ma interviene sui
processi biologici che regolano l’invecchiamento cutaneo, con
l’obiettivo di preservare nel tempo salute, funzionalità e
qualità della pelle.

Lo  sa  bene  Dora  Intagliata  che  precisa:  «Oggi  la  vera
innovazione non è rincorrere la giovinezza ma favorire una
longevità  cutanea  sana,  tramite  protocolli  personalizzati,
prevenzione, rigenerazione cellulare e tecnologie supportate
dall’evidenza  scientifica.  La  bellezza  diventa  così  la
naturale espressione di una pelle in equilibrio, capace di
mantenere più a lungo le proprie funzioni biologiche e la
propria vitalità».

Per tradurre questi concetti in un momento coinvolgente, il
medico chirurgo estetico di Belvedere ha così ideato la Skin
longevity experience, un format innovativo che ha trasformato
la divulgazione scientifica in un percorso sensoriale. Durante
la serata al Castello Pupillo, infatti, ogni calice di vino è
stato abbinato a uno specifico protocollo cosmetico avanzato,
creando un dialogo tra le caratteristiche organolettiche del
vino e i principi della medicina estetica rigenerativa.

L’iniziativa ha insomma permesso di raccontare agli ospiti
come ricerca, benessere e innovazione nella medicina estetica
possano fondersi in una esperienza coinvolgente, elegante e
memorabile.

«Un nuovo modo di comunicare la prevenzione e la cura della
pelle – conclude la dottoressa Dora Intagliata – mettendo al
centro la persona e la qualità dell’invecchiamento anziché il
semplice contrasto dei suoi segni».



Siracusa. Stazione Marittima,
5  progetti  ammessi  al
concorso: si passa alla fase
due
Si è conclusa con l’ammissione di cinque progetti al concorso
architettonico indetto la prima fase dell’iter che condurrà
alla realizzazione della nuova Stazione Marittima a Siracusa.
Un ex magazzino abbandonato da circa vent’anni e l’intero Molo
S. Antonio saranno interessati da un importante intervento di
riqualificazione che riguarderà un’area di circa 6,5 ettari
nel porto Grande. Il concorso internazionale di progettazione
è stato indetto dall’Autorità di Sistema portuale del Mare di
Sicilia orientale (AdSP) e riguarderà l’intero del Molo S.
Antonio, che conterrà spazi pubblici, aree portuali, percorsi,
sistemazioni  esterne  e  pertinenze  della  futura  Stazione
marittima. Il concorso servirà per individuare la migliore
proposta progettuale per restituire all’area un nuovo ruolo
urbano e portuale, attraverso una soluzione architettonica e
paesaggistica capace di valorizzare l’intero waterfront e di
dialogare armonicamente con il contesto storico e monumentale
dell’isola  di  Ortigia.  Nell’ambito  dell’intervento,  sono
comprese  anche  le  sistemazioni  esterne  e  l’involucro  del
fabbricato destinato a futura Stazione marittima, mentre i
lavori  di  rifunzionalizzazione  degli  spazi  interni
dell’edificio  sono  oggetto  di  un  distinto  appalto,  già
affidato  dall’Autorità  di  Sistema  portuale  e  di  prossimo
avvio.

L’AdSP  ha  promosso  il  concorso  coinvolgendo  il  Comune  di
Siracusa,  la  Facoltà  di  Architettura  dell’Università  di
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Catania, la Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali
di  Siracusa,  l’Ordine  degli  Ingegneri  della  Provincia  di
Siracusa, l’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di
Siracusa  e  la  Capitaneria  di  Porto.  La  Commissione  ha
individuato le cinque proposte ammesse alla seconda fase, che
partirà a breve; come previsto dalla procedura, le proposte
sono  state  identificate  esclusivamente  mediante  il  codice
alfanumerico  assegnato  dalla  piattaforma,  nel  rispetto
dell’anonimato che caratterizza il concorso e i cinque codici
sono stati pubblicati sulla piattaforma telematica.

“Una partecipazione particolarmente significativa – spiega il
commissario  Adsp  Francesco  Di  Sarcina  –  che  ha  visto
concorrere ben 39 soggetti, circostanza che ha inevitabilmente
comportato un leggero allungamento dei tempi necessari per
completare la valutazione. Al fine di evitare che il periodo
estivo  possa  penalizzare  la  qualità  degli  elaborati
progettuali, si prevede un allungamento dei termini per la
presentazione degli elaborati previsti per la seconda fase del
concorso, estendendo la relativa scadenza tra la fine del mese
di settembre e i primi giorni di ottobre”.

Nella seconda parte del concorso si passerà alla progettazione
PFTE ed esecutiva dell’idea originaria finalizzata all’avvio
della  procedura  di  gara  per  la  realizzazione  delle  opere
previste negli elaborati progettuali.

“Grazie a questa iniziativa dell’Autorità Portuale la città di
Siracusa potrà riappropriarsi di una parte importante del molo
Sant’Antonio – evidenzia il sindaco Francesco Italia – e avrà
la possibilità di usufruire di un’infrastruttura moderna ed
efficiente al servizio sia dei cittadini che del crescente
traffico crocieristico, perciò ringraziamo il prezioso lavoro
che sta portando avanti l’Adsp”.



Screenshot

Stefano  Argentino,  il
Quirinale  scrive  alla
famiglia: “La sua morte una
grave sconfitta dello Stato”
È arrivata alla famiglia di Stefano Argentino la risposta
della Presidenza della Repubblica dopo l’appello rivolto al
Capo dello Stato per chiedere attenzione e chiarezza sulla
morte del 27enne di Noto, trovato senza vita il 6 agosto dello
scorso anno nella casa circondariale di Gazzi, a Messina, dove
si  trovava  detenuto  con  l’accusa  dell’omicidio  della
studentessa Sara Campanella. A scrivere ai familiari è stato
il  consigliere  per  gli  Affari  dell’amministrazione  della
giustizia  del  Quirinale,  che  ha  raccolto  la  richiesta  di
approfondimento avanzata dalla famiglia sulla tragica vicenda.
Nella comunicazione viene richiamato il principio secondo cui
il carcere deve rimanere un luogo nel quale siano garantiti
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tutela, dignità e possibilità di recupero, senza trasformarsi
in uno spazio di esclusione per chi vive una condizione di
particolare  fragilità.  La  Presidenza  della  Repubblica  ha
definito il decesso di Stefano Argentino “una grave sconfitta
dello Stato”.
Un passaggio che i familiari hanno accolto come un segnale
importante.  Assistiti  dagli  avvocati  Stefano  Andolina,
Salvatore Catalfo e Giuseppe Cultrera, hanno sottolineato come
le  parole  arrivate  dal  Quirinale  rappresentino  un
riconoscimento del valore della memoria di Stefano e della
necessità  di  chiarire  ogni  aspetto  ancora  oscuro  della
vicenda.
La famiglia continua a chiedere che venga fatta piena luce
sulle  circostanze  della  morte  e  sugli  eventi  che  hanno
preceduto il ritrovamento del corpo all’interno del carcere
messinese. Le verifiche dell’autorità giudiziaria sono tuttora
in  corso  e  dovranno  accertare  la  dinamica  dei  fatti  ed
eventuali responsabilità.

Emergenza  sangue,  Sonatrach
risponde  all’appello
dell’Asp:  selezionati  20
nuovi donatori
La Sonatrach Raffineria Italiana risponde all’appello lanciato
dall’Asp di Siracusa per il reintegro delle scorte ematiche e
apre lo stabilimento del polo petrolchimico all’unità mobile
di  raccolta  sangue  dell’azienda  sanitaria.  L’iniziativa  ha
permesso  di  selezionare  venti  aspiranti  donatori  tra  i
dipendenti  e  di  raccogliere  due  unità  di  sangue  intero,
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incrementando il dato della raccolta complessiva giornaliera
registrato nei centri di raccolta.

L’operazione è stata resa possibile attraverso una campagna di
sensibilizzazione promossa all’interno dello stabilimento dal
direttore  Matteo  Saggio,  con  la  collaborazione  dei  medici
competenti  Carlo  Sciacchitano  e  Valentina  Scaramuzza,  che
hanno curato la raccolta delle adesioni e i controlli pre-
donazione.  Sul  campo  ha  operato  il  personale  sanitario
dell’autoemoteca dell’Asp, composto da Alessandra Messina, Ada
Scaglione,  dal  direttore  del  Servizio  Trasfusionale  Dario
Genovese  e  dall’autista  Andrea  Leone,  supportati
dall’infermeria  aziendale.

Il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa, Gioacchino
Iraci, sottolinea il valore strategico del coinvolgimento del
tessuto produttivo provinciale: “È di grande importanza il
concorso  del  settore  produttivo  della  nostra  provincia  al
mantenimento  del  livello  di  autosufficienza  degli
emocomponenti, specie nella stagione estiva, nel corso della
quale si registra da un lato la riduzione degli accessi dei
donatori  e,  dall’altro,  l’aumento  delle  richieste
trasfusionali  conseguenti  agli  incidenti  stradali.  È
altrettanto importante l’azione costante di sensibilizzazione
e di agevolazione alla donazione del personale dipendente.”

Anche il direttore sanitario dell’Asp, Salvatore Madonia, ha
ribadito la necessità di mantenere continuità nelle iniziative
di  promozione  alla  donazione:  “Non  c’è  trasfusione  di
emocomponenti  senza  la  donazione  periodica,  volontaria,  da
parte di tutti coloro che siano idonei a farlo. Anche se sino
ad oggi abbiamo potuto assicurare i livelli essenziali di
assistenza  trasfusionale,  per  mantenere  una  raccolta
sufficiente  è  necessaria  la  continuità  dell’iniziativa
promozionale  e  il  sostegno  alle  associazioni  dei  donatori
volontari.”

L’appuntamento  si  inserisce  in  un  quadro  di  difficoltà



tipicamente  stagionale:  nei  mesi  estivi  il  calo  delle
donazioni  si  combina  con  una  maggiore  domanda  di  sangue,
rendendo  cruciale  il  contributo  di  realtà  industriali  e
produttive del territorio. L’Asp di Siracusa punta a replicare
iniziative analoghe con altre aziende della provincia.

Caravaggio a Siracusa: serata
di  arte  alla  Basilica  di
Santa  Lucia  per
l’anniversario  della  sua
morte
Siracusa ricorda Caravaggio nell’anniversario della sua morte
con una serata dedicata al suo capolavoro siracusano. Venerdì
18 luglio, alle 21.00, il sagrato della Basilica Santuario di
Santa Lucia al Sepolcro ospiterà l’appuntamento “Caravaggio a
Siracusa”, giunto alla sua seconda edizione, che attraverso
letture  attoriali,  interventi  storico-artistici,  musica  dal
vivo  e  proiezioni  multimediali  approfondirà  la  storia  del
Seppellimento di Santa Lucia e il legame tra il pittore e la
città.

Il programma alterna più linguaggi espressivi per restituire
il contesto storico e artistico in cui Caravaggio realizzò il
dipinto durante il suo soggiorno siracusano. Saranno proposte
letture dedicate al pittore attraverso gli scritti di Giovanni
Pietro Bellori e Andrea Camilleri. Il pubblico sarà inoltre
guidato nel racconto della vita di Caravaggio e del suo arrivo
a Siracusa.Le voci degli attori saranno accompagnati da musica
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dal vivo eseguita da un quartetto di viola,  violino,oboe e 
violoncello. Tra i brani in programma figura il Quam pulchra
es  di  Noël  Bauldeweyn,  la  composizione  il  cui  spartito  è
raffigurato  da  Caravaggio  nel  Riposo  durante  la  fuga  in
Egitto, a sottolineare il rapporto tra il pittore e la musica.

La principale novità rispetto alle edizioni precedenti è la
proiezione di un video inedito che documenta un fenomeno di
luce naturale all’interno della Basilica: ogni 25 ottobre, al
crepuscolo,  la  luce  che  entra  attraverso  il  rosone  della
facciata  si  proietta  sul  Seppellimento  di  Santa  Lucia,
scorrendo sull’intera superficie del dipinto e raggiungendo
tutte  le  figure  rappresentate.  Il  26  ottobre  il  fenomeno
risulta ancora visibile, ma solo parzialmente.

L’evento è organizzato dall’associazione L’Isola del dialogo
in collaborazione con la società Kairos, l’Ufficio per la
Pastorale del Turismo e la Basilica Santuario di Santa Lucia
al  Sepolcro,  con  il  patrocinio  del  Comune  di  Siracusa.
L’ingresso è libero.

Pride, Luxuria e associazioni
scrivono  al  sindaco:
“Trasparenza sui fondi”
Lettera  aperta  delle  associazioni  trans*  MIT  Movimento
Identità Trans e Libellula APS, con Vladimir Luxuria, insieme
a Stonewall Glbt+ Siracusa, Agedo Siracusa e UDS Siracusa .
Scrivono una lettera aperta al Sindaco di Siracusa Francesco
Italia,  alla  giunta,  al  consiglio  comunale.  La  vicenda  è
ancora legata all’organizzazione del Pride 2026 ed alla scelta
di Heather Parisi come madrina dell’evento. Questo il testo
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della lettera:
“Siamo un gruppo di militanti trans*, persone comuni, membri
di associazioni e realtà associative LGBTQIA+ e alleate.
Abbiamo  appreso  del  finanziamento,  attraverso  patrocinio
oneroso, degli eventi del Siracusa Pride.
Una  somma  importante,  per  un  pride  locale.  Meritorio,  se
pensiamo che un’amministrazione si schiera dalla parte della
nostra  comunità.  Certo,  non  avremmo  voluto  vedere  una
manifestazione politica ridotta a evento estivo, ma il Comune
fa il Comune e le responsabilità politiche di questa riduzione
vanno rintracciate altrove.
Vorremmo  avere  tuttavia  delle  rassicurazioni  su  un  fatto,
apparentemente tecnico ma che rischia di diventare politico.
Vorremmo sapere come saranno destinati quei fondi. Più nello
specifico vorremmo capire se finanzieranno in qualsiasi modo
la presenza di Heather Parisi: che sia un cachet o un semplice
rimborso spese, qualora i soldi pubblici dovessero arrivare
nel conto della showgirl avverrebbe un fatto molto grave: il
denaro della collettività, all’interno del quale c’è anche la
comunità  LGBTQIA+  e  nello  specifico  la  comunità  trans*,
andrebbero a un personaggio che ha proferito frasi offensive
contro le persone trans.
Sarebbe un paradosso: denaro pubblico destinato a un evento
contro le discriminazioni andrebbero, in tal caso, a supporto
di  una  persona  che  ha  pronunciato  frasi  discriminatorie.
Tradendo lo spirito stesso del pride che vede nella comunità
trans* una componente fondativa e irrinunciabile.
Vorremmo rassicurazioni in merito, non mettendo in dubbio la
buona volontà della sua persona e della sua giunta”.
La firmano  Roberta Parigiani (MIT Movimento Identità Trans),
Asia Cione (Libellula APS),
Vladimir  Luxuria,  Alessandro  Bottaro  (Stonewall  Glbt+
Siracusa), Angelo Tarantello (Agedo Siracusa), Swami Daniele
(UDS Siracusa)



Violento scontro tra due moto
nella  zona  industriale  di
Catania, perde la vita 68enne
di Augusta
E’ il 68enne Salvo Riera, di Augusta, la vittima del tragico
incidente stradale avvenuto ieri pomeriggio, nei pressi della
zona industriale di Catania. L’uomo era alla guida della sua
moto che, per cause al vaglio della Polizia locale di Catania
intervenuta sul posto, si è scontrato con un’altra due ruote.
L’incidente si è verificato nei pressi dell’Ikea, all’incrocio
tra la strada prima e la strada undicesima, traverse interne
della zona ex Asi di Catania. Fatale è stato il violento
impatto. È rimasto, invece, ferito il conducente dell’altra
moto coinvolta che è stato portato in elisoccorso all’ospedale
di Cannizzaro. Non sarebbe in pericolo di vita.
La Procura di Catania ha disposto il sequestro dei mezzi e
potrebbe disporre l’autopsia sul corpo del 68enne augustano.
Profondo cordoglio nella cittadina megarese, con centinaia di
post di cordoglio.

Via  D’Amelio,  Schifani:
“Pagina  oscura  della  storia
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repubblicana”
La strage di via D’Amelio è una delle pagine più oscure della
nostra storia repubblicana. Fare piena luce è un dovere morale
dello  Stato.  Lo  dobbiamo  non  soltanto  ai  familiari  delle
vittime, ma anche a tutti i siciliani onesti che dopo tanti
anni chiedono ancora di conoscere la verità».

Lo ha dichiarato il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, a margine dell’evento organizzato dalla Associazione
nazionale magistrati, nella Corte di assise di Palermo, in
occasione del trentaquattresimo anniversario dell’attentato in
cui  persero  la  vita  il  giudice  Paolo  Borsellino  e  cinque
agenti della sua scorta. Al termine dell’incontro è stata
inaugurata la mostra “Le rose spezzate. Speciale stragi”.

«Il sacrificio di questi servitori dello Stato – ha aggiunto
Schifani – resta un esempio straordinario di coraggio, di
senso delle istituzioni e di amore per la nostra terra. Sono
un modello che deve continuare a ispirare le nostre azioni, in
particolare quelle di chi ricopre un incarico pubblico. Gli
ultimi  episodi  di  cronaca  –  ha  concluso  il  presidente  –
dimostrano che non possiamo abbassare la guardia. Ringrazio la
magistratura  e  le  forze  dell’ordine  per  il  lavoro
straordinario che compiono quotidianamente. Occorre proseguire
con fermezza sulla strada del rigore e della legalità».

«La  Sicilia  –  ha  concluso  il  presidente  –  ha  avviato  un
percorso  virtuoso  di  riscatto  e  di  cambiamento  e  le
istituzioni hanno il dovere di sostenere ogni iniziativa che
sia in grado di mantenere viva la memoria e di trasmettere
alle nuove generazioni i valori per i quali tanti uomini e
tante donne hanno sacrificato la propria vita».
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Augusta.  Rigenerare  l’ex
Hangar: seminario su storia e
riuso  di  un  patrimonio  del
Novecento
Augusta si interroga sul futuro dell’ex Hangar Dirigibili, una
delle testimonianze più rare dell’architettura aeronautica del
primo Novecento nel Mediterraneo. Mercoledì 22 luglio 2026,
alle  ore  11:00,  Palazzo  San  Biagio  ospiterà  il  secondo
appuntamento di un ciclo di seminari itineranti dedicato al
recupero e alla valorizzazione della struttura, progettata nel
1917  dall’ingegner  A.  Garboli  e  attualmente  parte  di  un
complesso militare dismesso.

L’iniziativa  è  promossa  dall’Istituto  Nazionale  di
Architettura IN/Arch Sezione Sicilia, in collaborazione con
l’Agenzia del Demanio e il Comune di Augusta. Il titolo del
seminario è «Paesaggio, Città e Architettura: conoscere per
valorizzare»  e  si  inserisce  in  un  percorso  che  punta  a
costruire  «una  piattaforma  di  conoscenza  e  confronto
finalizzata  alla  definizione  di  possibili  scenari  di
valorizzazione dell’Hangar», con l’obiettivo di «predisporre
le basi culturali e tecniche per future iniziative progettuali
e gestionali».

Tra i temi in agenda figurano il contesto paesaggistico e
ambientale del sito, le connessioni spaziali con il centro
urbano di Augusta, gli aspetti di restauro dell’architettura
moderna,  le  relazioni  territoriali  e  la  sostenibilità
economica e sociale. L’orizzonte progettuale delineato punta a
fare dell’Hangar «un luogo multifunzionale, capace di ospitare
attività  culturali,  creative,  formative  e  imprenditoriali»,
nonché un punto di riferimento sia per le comunità locali sia
per i visitatori.
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Ai saluti istituzionali prenderanno parte, tra gli altri, il
sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare, il soprintendente ai Beni
Culturali  e  Ambientali  di  Siracusa  Antonino  Lutri,  il
direttore  del  Parco  Archeologico  di  Leontinoi  e  Megara
Agostino Messana e i presidenti degli Ordini provinciali di
Ingegneri,  Architetti  e  Dottori  Agronomi.  Presenti  anche
rappresentanti  dell’Università  di  Catania,  di  Confindustria
Siracusa,  di  Ance  Siracusa,  della  LIPU  e  dell’Accademia
Gioenia di Catania. I lavori saranno introdotti da Silvano
Arcamone per l’Agenzia del Demanio Sicilia, dal vicesindaco e
assessore alla Cultura Giuseppe Carrabino e dalla paesaggista
Sabrina Anna Toscano per IN/Arch Sicilia.

Seguirà una tavola rotonda moderata dal presidente di IN/Arch
Sicilia Mariagrazia Leonardi con le socie Gabriella Toscano e
Alessia Zimbili. Sono previsti crediti formativi professionali
(CFP) per architetti, ingegneri e dottori agronomi e dottori
forestali.


